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VARATO IL PROGRAMMA DELLA NUOVA BIENNALE 

Così le 
manifestazioni 

di autunno 
Ecco, in sintesi, il program

ma delle manifeetazionl della 
nuova Biennale di Venezia 
per l'autunno 1974. \ 

ARTI VISIVE E ARCHI
TETTURA ~ Le mostre in ot
tobre si svolgeranno In una 
parte dei « saloni » mentre sa
rà portato avanti il dibattito 
intorno alla conservazione del 
patrimonio del centri storici 
ed al tema della rlsignlfica-
zlone ed utilizzazione popo
lare di questi centri. 

ai «Città, cinema, avan
guardia» (15 ottobre-15 no
vembre) confronto tra il lin
guaggio filmico e i problemi 
della città e dell'architettura 
moderna, articolati dall'avan
guardia europea tra il 1919 e 
11 1939 (seminario di tre gior
ni sull'argomento); 

b) « Ugo Mulas e la storia 
della Biennale» (15 ottobre-15 
novembre)) saggio di sociolo
gia dell'attività delle arti visi
ve per quanto riguarda il rap
porto tra protagonista ed ope
ra e t ra opera e pubblico, at
traverso la ricerca fotografica 
di Ugo Mulas (seminario di 
tre giorni sull'argomento). 

CINEMA-SPETTACOLO TV 
— Il programma di attività 
per l'ottobre 1974 conterrà, In 
« esempi » di circa una deci
na di film ciascuno, quasi tut
te le sezioni su cui si artico
lerà l'attività della prima sta
gione della nuova Biennale. 
Tutte le proiezioni saranno 
organizzate contemporanea
mente, a rotazione, in quattro 
o cinque cinematografi, nei 
vari sestieri di Venezia e del 
suo territorio. 

a) «Proposte per un arric
chimento culturale dell'offer
t a cinematografica»: film 
inediti per l'Italia o in asso
luto, anche recentissimi, cul
turalmente e spettacolarmen
te validi, di paesi, autori, ca
ratteristiche non consueti nel 
panorama della distribuzione 
cinematografica italiana, con 
un dibattito sui problemi del
la distribuzione e sui rappor
t i fra iniziativa pubblica e 
iniziativa privata; 

b) il telefilm tedesco occi
dentale d'autore, il telefilm 
italiano; autori sudamericani 
e di altri paesi; 

e) retrospettiva del nuovo 
cinema svizzero; 

dì sezione in collaborazio
ne con le associazioni di base 
della cultura cinematografica 
(circoli, cinema d'essai, cine
ma d'arte d'essai) per una ve
rifica critica dei metodi di di
scussione e di conoscenza del 
film; 

e) sezione in collaborazione 
eon le cooperative di produ
zione cinematografica; 

f) sezione in collaborazione 
con movimenti femministi, 
dedicati a film a soggetto e a 
film di intervento; 

gì testimonianze filmate 
di cronaca cinematografica e 
televisiva sul fascismo in Ita
lia e in Europa nel '73 e nel 
'74, in collaborazione con 1*Ar
chivio nazionale cinematogra
fico della Resistenza di To
rino; 

hi promozione della rea
lizzazione di brani filmati sul 
« Fascismo oggi », da parte di 
autori cinematografici e tele
visivi, in collaborazione con 
le associazioni italiane degli 
autori anche per contatti e 
impegni con autori di altri 
paesi. 

MUSICA E TEATRO — Per 
quanto riguarda il settore 
Teatro è previsto, dall'inizio 
di ottobre al 10 di novembre, 
11 seguente calendario: 

ai Performance Group. New 
York: The tooth of crime di 
Sam Shepard, regia di Ri
chard Schechner; 

b) Kunglica Dramatlska 
Teatern, Stoccolma: Tlll Da-
maskus di August Strindberg, 
regia di Ingmar Bergman; 

ci Théfttre de la Liberto, 
Parigi: Le nuage amoureux di 
Nazim Hykmet, regìa di Me-
met; 

di con la collaborazione 
del Teatro Stabile di Torino: 
Otello, di Shakespeare, adat
tamento di Nanni Balestrine 
regìa di Miklós Jancsó; 

e) Cooperativa «Il Collet
tivo», Roma: Otello di Shake
speare, adattamento di Gior
gio Manganelli, regìa di Gian
ni Serra (a Mestre); 

fi Gruppo La Maschera, 
Roma: Otello di Shakespeare, 
regia di Meme Perlini; 

gì Compagnia Ruth Esco
riar di San Paolo (Brasile): 
Autos sacramenlales da Cai-
dcrón de La Barca, regia di 
Victor Garcia; 

hi Teatro della Satira, Mo
sca: La cimice di Maiakovski; 

iì Compagnia I Segni, Ro
ma: L'impuro folte di Rober
to Calasso, regia di Giorgio 
Marini; 

lì Che cos'è il fascismo, 
azione scenica di Fabio Mauri; 

mi Gruppo La Maddalena, 
Roma: La donna perfetta di 
Dacia Maraini. 

Per quanto riguarda le ma
nifestazioni musicali, sono 
previsti: 

ai Die erprobung der Pe
trus Ebratcus, opera di Henri 
Pousseur su testi di Schoen
berg; 

b) due concerti dedicati a 
Bruno Maderna; 

ci una serie di serate dedi
cate a Schoenberg; 

di seminario su Bruno Ma
derna; 

ei seminario su Schoen
berg. 

I tre settori congiuntamente 
hanno, inoltre, deciso di arti
colare per il prossimo ottobre 
una manifestazione in occa
sione del centenario della na
scita di Schoenberg. Una mo
stra sarà allestita in uno spa
zio apposito, anche con mate
riale visivo di commento, e 
saranno a disposizione del 
pubblico mezzi di audizione 
per la libera scelta nell'insie
me delle opere di Schoenberg. 
Verranno eseguite inoltre 
composizioni e proiettati do
cumenti filmati e film sul 

ilcUU. 

Il positivo risultato 
di un franco dibattito 
Un primo importante passo verso la realizzazione di un diverso e più ampio 
rapporto con il pubblico, con le forze politiche e sociali, con Venezia e il retroterra 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 31 

La nuova Biennale può par
tire. Il varo del programma è 
avvenuto stanotte, dopo un di
battito Interno al Consiglio di
rettivo che si è protratto fino 
a tardi, ma che alla fine ha 
raggiunto una sostanziale una
nimità sulla funzione della 
manifestazione culturale vene
ziana. Oggi il programma è 
stato ufficialmente annuncia
to alla stampa dal presidente 
dell'ente, Ripa di Meana, pre
senti consiglieri e direttori dei 
settori. In un comunicato, il 
Consiglio direttivo riassume le 
linee culturali della rassegna, 
che si aprirà ad ottobre con 
In denominazione « La Bien
nale per una cultura demo
cratica e antifascista ». La di
citura — è staio detto — non 
è una etichetta. La manife
stazione veneziana si aprirà 
infatti con un convegno di 
testimonianze dedicato al
l'analisi delle componenti 
strutturali del fascismo sul 
piano nazionale ed interna' 
zionale e con una serie di ma
nifestazioni dedicate al Cile 
nel quadro della situazione 
nell'America Latina. Le altre 
iniziative del programma 1974 
— dice il comunicato — non 
saranno una «rassegna della 
produzione creativa più recen
te selezionata secondo criteri 
di tendenza o di qualità nel
l'ambito di quanto offerto dal 
panorama culturale attuale, 
bensì costituiranno frammen
ti di testimonianze e Ipotesi 
di interpretazione di una si
tuazione complessa di caratte
re internazionale offerti alla 
discussione creativa fra gli 
operatori e gli strati popolari 
che la strumentazione delle 
comunicazioni di massa ten
de sempre più a separare». 

Le polemiche, inaspritesi a 
partire dal luglio scorso, al
lorquando il Consiglio diretti
vo aveva annunciato le linee 
generali della rassegna, il 
nuovo ruolo che essa avrebbe 

Intensa 
attività dei 
Filarmonici 
di Vienna 

VIENNA. 31 
Un intenso e vasto program

ma verrà svolto dai Filarmo
nici di Vienna — una delle 
più celebri orchestre del mon
do — nella prossima stagione 
artistica. 

Die frau ohne schatten (« La 
donna senz'ombra ») di Ri
chard Strauss. che diretta da 
Karl Boehm ha ottenuto un 
vivo successo durante il Fe
stival di Salisburgo di que
st'anno, aprirà quello del 
1975. il 26 luglio. 

Dei concerti in abbona
mento dell'Orchestra, tre sa
ranno diretti da Karl Boehm. 
due da Claudio Abbado (28 e 
29 settembre), da Riccardo 
Muti (21 e 22 dicembre) e da 
Lorin Maazel. uno per cia
scuno da Bernard Haltlnk e 
da Zubin Mehta. Inoltre. Clau
dio Abbado dirigerà, all'ini
zio di settembre, un giro di 
concerti a Linz, Berlino, in 
Belgio. Olanda, e poi due con
certi in occasione del Festival 
di Vienna nel maggio-giugno 
1975. 

Riccardo Muti dirigerà al
tri due concerti Jn febbraio. 
diversi concerti in Giappone 
(marzo-aprile 1975). e un con
certo (il Requiem di Verdi) 
nella Staatsoper durante il 
Festival di Vienna 1975. 

Léonard Bernstein dirigerà 
in ottobre due concerti straor
dinari, con uno dei quali sa
rà inaugurata la rinnovata 
Konzerthaus. 

Herbert Von Karalan (di
rettore stabile della Filarmo
nica di Berlino) tornerà a di
rigere. dopo vari anni, nel 
marzo del 1975. un concerto 
del celebre complesso v'enne-
s<v Questa orchestra farà nuo
vamente una tournée In Giap
pone. dove, tra marzo e apri
le. eseguirà sedici concerti. 
sette del quali a Tokio e nove 
In altre città sotto la dire
zione di Karl Boehm e (come 
s'è detto) di Riccardo Muti. 

Tutto come prima 
per la censura 

cinemptaaraficfi 
in Francia 

PARTOT. 31 
Funzionari governativi han

no d'ehiarato che le scene ses
sualmente più scabrose con
tinueranno ad e3«ere bandite 
dagli schermi del cinema fran
cesi 

In un discorso televisivo 
martedì scorso. II presidente 
aveva dichiarato che « le li
bertà pubbliche sono e saran 
no scrupolosamente risoetta-
te: più nessuna Intercettaxio 
ne telefonica e nessuna cen
sura cinematografica ». 

Oggi. per* I funzionari mi
nisteriali hanno rilevato che 
Olscard D'Estalng si riferiva 
soltanto alla censura politica. 
Sesso e violenza continueran
no ad essere oggetto di cen
sura e, come in Italia, conti
nueranno ad essere il prete
sto per colpire le Idee e 1 
film non conformisti. 

dovuto avere nella società ve
neziana e veneta, 11 suo espan
dersi nel territorio e nel tes
suto sociale a tutti i livelli, il 
carattere democratico e anti
fascista dei suoi contenuti cul
turali — polemiche accese e 
via via sostenute da forze 
politiche e componenti sociali 
tendenti a mantenere per po
chi iniziati l'uso e l'abuso di 
strutture pubbliche rese or
mai sclerotiche sul piano cul
turale — sono state dunque 
ricomposte, anche se, per cer
ti aspetti, non cesseranno di 
alimentare la vita della Bien
nale, cosi come avviene per 
tutte le cose nuove che si in
tendono costruire unitaria
mente, nello scontro e nel con
fronto dì opinioni. 

Intanto il primo importan
te passo è stato fatto. Prima 
di tutto respingendo la arti
ficiosa contrapposizione fra 
politica e cultura, che era 
stato 11 cavallo di battaglia 
degli oppositori • della nuova 
gestiqne. E* stato ribadito l'in
dirizzo all'espandersi delia 
Biennale oltre gli stretti spa
zi dove finora è stata rinchiu
sa (i palazzi di Venezia) per 
operare, senza per questo 
escludere nessuna area di in
tervento, in un tessuto urba
no che abbracci quartieri, iso
le, zona industriale 

La partecipazione di tutti 
ì cittadini alla costruzione e 
alla vita della Biennale impli
ca l'Inizio di quel rapporto or
ganico e creativo con 1 consi
gli di quartiere, di zona e di 
fabbrica che, come il plano 
quadriennale specifica in più 
punti, è il segno discriminan

te e tangibile di questa Bien
nale democratica nei confron
ti della struttura della prece
dente Biennale. 

Dovranno essere Incentiva
te e sostenute economicamen
te ed organizzativamente tut
te le possibilità di collega
mento e di partecipazione del 
la popolazione di Venezia e 
del suo entroterra, per con
sentire la massima attivizza-
zione del pubblico e la con
seguente reale possibilità di 
verifica dell'Incidenza della 
nuova Biennale sul territo
rio e sugli abitanti della cit
tà. Questo è un tratto ine
liminabile di qualificazione 
di una istituzione culturale 
pubblica democratizzata, alla 
luce dello statuto votato dal 
Parlamento e del piano qua
driennale votato dal Consi
glio direttivo. 

L'utilizzazione degli spazi 
pubblici al chiuso e all'aper
to, Individuati in diretto col
legamento con gli organismi 
rappresentativi di base, a li
vello di quartiere e di fab
brica; la rappresentazione 
critica degli spettacoli a t ta 
a suscitare un più cosciente 
dibattito del pubblico; la par
tecipazione più larga ai mo
menti di più specifico appro
fondimento costituito dal con
vegni; la saldatura non for
male tra Venezia e zona in
dustriale e, all'interno della 
città, tra i vari sestieri, da 
attuarsi attraverso la parte
cipazione e il contributo at
tivo dell'Università di Vene
zia; una presentazione simul
tanea di iniziative nel vari 
luoghi prescelti: questi sono 
gli obiettivi da perseguire. 

Su questi aspetti fondamen
tali la discussione è stata si
no alla fine molto accesa fra 
le componenti politiche del 
Consiglio, ed è stato giusto 
che cosi fosse, per sgombera
re il campo da ogni equivoco 
che potesse generare intralci 
operativi. Lo spirito unitario 
che ha animato i rappresen
tanti comunisti, aperti alla 
libertà di ricerca e di discus

sione all'Interno del Consiglio, 
ma anche all'interno della 
propria componente, ha deter
minato, insieme con la volon
tà delle altre componenti po
litiche, una azione unitaria 
basata sulla piena autonomia 
di giudizio e tuttavia affer
mata nella necessità di apri
re gli occhi e di riflettere su 
tutti i fatti che oggi coinvol
gono 11 mondo. Da qui 11 le
game tra le manifestazioni 
della nuova Biennale e gli 
strati sociali protagonisti di 
questi fatti, che promuovono 
cultura nel momento stesso 
in cui spingono ad una modi
ficazione (ed a più vaste co
noscenze) nel modo di essere 
e di comportarsi di grandi 
masse e di nuovi paesi e con
tinenti. 

Si è oggi messo In moto un 
meccanismo che presenta cer
tamente anche dei rischi nel 
corso del lavoro futuro (nessu
no sottace le difficoltà di or
ganizzare per la prima volta 
una rassegna di tale valore 
culturale), ma la chiarifica- • 
zione iniziale ha sgombrato il 
campo da molti equivoci. 

Va pure detta un'altra no
vità: per la prima volta si ve
rifica con la Biennale di Ve
nezia l'esperimento della ge
stione unitaria di un ente tra 
le forze di governo e le forze 
di opposizione. Il lavoro com
piuto non è un atto di buona 
volontà tra le componenti del 
consiglio, ma la conclusione • 
di una ricerca culturale e po
litica, dalla quale possono e 
devono scaturire per la vita 
italiana nuovi rapporti co
struttivi. 

Tina Merlin 

Annie dòpo 
otto anni 
ritorna 

sulle scene 

PARIGI — Dopo otto anni in
teramente dedicati al cinema, 
Annle Glrardot (nella foto) 
torna sulle scene: nella se
conda decade di . settembre 
ella interpreterà — da sola — 
al Théàtre Montparnasse, la 
commedia « Madame Margue
rite » del brasiliano Roberto 
Athayde 

Alla Settimana senese 

Autenticità 
giapponese in 
«Butteri" ly » 

L'opera di Puccini — eseguita sulla base di una 
partitura ridotta — si è avvalsa della partecipazio
ne di alcuni cantanti e di un regista nipponici 

Dal nostro inviato 
SIENA, 31 

Si è resa necessaria una 
esecuzione a ridotta'» pure 
per la Madama Butterfly, al
lestita dalla Settimana sene
se per celebrare 11 cinquan
tesimo anniversario della mor
te di Giacomo Puccini. Si è 
avuta, quindi, una piccola 
Butterfly, sulla base della par
titura sfoltita nell'organico 
strumentale da Ettore Paniz-
za, nel 1911, anche per age
volare le esecuzioni dell'ope
ra in teatri di proporzioni 
minori. 

Nel caso in questione (But
terfly al teatro dei Rlnnuo-
vati), l'accorgimento ha dato 
buoni risultati anche sotto 
il profilo d'una esecuzione più 

Cinema 
Il viaggio 
fantastico 
di Sinbad 

Niente a che vedere, natu
ralmente, con // fiore delle 
Mille e una notte di Paso
lini. Ispirandosi alle avven
ture di uno dei famosi per
sonaggi del gran libro della 
letteratura araba e orientale. 
il regista Oordon Hessler ha 
inteso soltanto confezionare 
un prodotto destinato allo 
svago dei bambini meno esi
genti. 

Il marinaio Sinbad è im
pennato nella difficile, peri
gliosa ricerca della terza e 
decisiva parte di un amuleto, 
bramato da un nobile sul
tano per 11 bene del suo po
polo e. per scopi del tutto 
diversi, dal sinistro princioe-
mapo Kouras. al cui ordine 
si poneono mostri di varia 
d'mens'one ma di pari brut-
X.C77*. A'ia fine, comunque, i 
nontri eroi trionfano. 

I « trucchi ». nel cinema, 
nonostante la nosiibilità di 
usare, oeel, raffinati come-
m i elettronici, hanno fatto 
pochi pa«wl avanti. P*r tale 
annetto. f'Im COTTI» Il viaa-
aio fantastico di .S'nbcf, do
ve il sourunnaturaie. il me
ra vi «Unso sanno tanto di enr-
tqn°?ta. suscitano il rimnian-
fo ner opern ormai remote 
e n r » il cHebre Tsuiro di 
Panano con Douglas Fair-
bank* senior, dalla ricca in
vertiva »n»»he scenografica. 

John Phillip Law è Sinbad. 
Al suo fianco (o contro di 
lui) molti altri attori di lin
gua inglese. Ricordiamo. Der 
la sua venustà Caroline Mun-
ro; ma. ovviamente, ogni ero
tismo è qui bandito. 

ag. sa. 

Come divertirsi 
con Paperino 
& Company 

Questo film disneyano. de
stinato ai piccoli, ma che fa 
ridere anche i grandi, si com
pone di una serie di disegni 
animati, di due tipi: uno 
« tradizionale » e uno che, 
sia per il tratto usato sia 
per il soggetto affrontato, 
cerca un legame con l'attua
lità, come ad esempio, il 
cartoon dedicato al cosiddet
to « tempo libero » dell'ame
ricano medio. 

n pubblico Infantile sem
bra divertirsi di più con 1 
suoi beniamini di sempre: 
risate e applausi hanno sa
lutato, infatti, le avventure 
di Paperino con le foche e 
quelle che vedono il famoso 
personaggio giocare brutti 
scherzi ai suoi avversari. 

Al film è abbinato li cor
tometraggio. anch'esso a di
segni animati, Paperino e 
l'ecologia, che vuole denun
ciare, soprattutto, come ven
gono ridotte spiagge e mon
tagne dalle schiere di gitanti 
di fine settimana. Il proble
ma non è so'o americano 
(anche se In USA ha rag
giunto punte di gravità as
sai elevate) e questo paoero 
sporcaccione può insegnare 
forse anche al nostri bam
bini re agli adulti) un mag
gior rispetto per la natura. 

(A proposito di rispetto 
della natura: nel cinegiorna
le accoppiato al film è inse
rito un Interessante servizio 
su come I vandali nostrani. 
grazie alla carenza di perso
nale e all'incuria delle auto
rità, stanno distruggendo il 
Giardino di Boboli a Firenze 
e Villa Pamphill a Roma). 

m. ac. 

intima, cui ha contribuito la 
regia giapponese (Yoshio Ao-
yama) e la presenza di nu
merosi cantanti giapponesi. 
Si è pressoché realizzata una 
situazione Ideale: quella di 
avere di fronte, proprio con 
documenti alla mano, giap
ponesi e occidentali. Non si 
è trattato però di una regia 
Innovativa, quanto, appunto, 
di una regia attenta a ridare 
autenticità al movimento dei 
personaggi (giapponesi) ap
parso morbido, flessuoso e del 
tutto naturale, a dispetto del
le consuete leziosaggini di 
passettini e mossettine finti. 

La presenza giapponese di 
Butterfly e quella della sua 
famula, Suzuki, ha conferi
to alla rappresentazione un 
respiro e un rilievo diversi, 
mentre scombinati e proprio 
estranei ad una civiltà alla 
quale si accostavano da colo
nizzatori, sono apparsi" Pin
kerton e Sharpless: il primo 
— Blas Martinez — dalia vo
ce squillante, ma ancora da 
limare e grossolano pur nei 
movimenti; il secondo — Et
tore Nova — vocalmente di
screto, scenicamente impron
tato a una cinica bonarietà. 

C'è stata diremmo, quasi 
una « vendetta » giapponese 
nel dare spicco ad una forza 
di sentimenti contrapposta ad 
una volgare frivolezza. 

La scena — unica per tut
ti i tre atti — pur funzionale 
nel suo gioco di pareti scor
revoli e serrande — è apparsa 
un po' troppo post-fabbricv 
ta. Allo stesso modo — post-
fabbricata — è sembrata la 
voce di Yasuko HayashI. c-
mersa. a suo tempo, quale 
cantante rossiniana (a Ro
ma, l'apprezzammo nella 
Gazza ladra), la quale ha avu
to momenti felicissimi (il suo 
canto illumina e s'illumina), 
ma non sempre adeguati al
la particolare vocalità pucci-
nlana. La cantante dovrà sce
gliere se rovinarsi la voce o 
conservarsela per musiche che 
più le si addicono. A Slena, 
comunque, ha ottenuto un 
successo strepitoso, insieme 
con Miciko Ara (Suzuki) e 
tutti gli altri : Linda Morel. 
Uffe Withcn (che ha dise
gnato con scaltrezza la figura 
di doro). Gualberto Ohigno-
11, Ibrahim Moubayed, Ma-
saaki Okazaki. 

Un cenno a parte merita la 
direzione di Bruno Bar i le t 
ti, ugualmente intensa sia 
nella nervosità di sonorità 
più vistose, sia nella tenerez
za di passi più dolci e pa
tetici. Hanno raggiunto un 
massimo di Intelligenza e di 
fervore Interpretativo l'accen
tuazione delle pagine prelu
diami ad inizio dell'opera e 
del terzo atto. Il pubblico lo 
ha molto festeggiato, con 1 
cantanti, con Mario Salerno, 
responsabile della prepara
zione musicale e il regista 
Yoshio Aoyama, 

Si replica, domenica nel po
meriggio. 

Erasmo Valente 

— reai nj 

controcanale 
L'ONESTO CONSERVATO

RE — La strttttura e il mecca
nismo delle istituzioni e lo 
stesso costume politico del
l'opinione pubblica degli Sta
ti Uniti conferiscono al ruo
lo individuale del presidente, 
e quindi alla sua personalità, 
un peso particolare sulla vita 
interna e sui rapporti inter
nazionali del paese. I ritratti 
del presidenti americani, quin
di, presentano un interesse 
maggiore e più largo di quelli 
dei leader di altre nazioni: 
qui, perfino l'aneddotica può 
acquistare un senso. 

Per questo, ti servizio di Ro
dolfo Brancoli dedicato a Ge
rald Ford ci è sembrato abba
stanza corretto, anche se man
cava, come assai spesso avvie
ne iìi programmi televisivi di 
questo tipo, • di una analisi 
delle forze sociali e delle que
stioni politiche che il nuovo 
presidente si trova ad affron
tare. 

Tutto sommato, partendo 
da Grand Rapids, la città nel
la quale Ford è cresciuto ed 
è stato eletto al Congresso, e 
arrivando a Washington, 
Brancoli è riuscito ad offrir
ci un profilo non generico 
dell'uomo che oggi siede alla 

Casa Bianca al posto del ne
fasto Nixon: e diremmo che 
a questo profilo hanno porta
to un contributo utile sia co
loro che hanno cercato di 
considerare prevalentemente 
i comportamenti privati del 
nuovo presidente, sia quanti 
hajmo illustrato i suoi coni-
portamenti sul piano stretta
mente politico. 

Di particolare interesse ci 
sono parse, comunque, le no
tizie sulle diverse iniziative 
e sui diversi voti di Ford in 
parlamento: l'unanime giudi
zio che lo definisce insieme 
« onesto » e « conservatore » 
ne ha tratto precisa sostanza. 
Una ricerca più accurata, pe
rò, avrebbe forse permesso 
a Brancoli di fornirci altri 
fatti significativi al posto di 
alcune delle opinioni di gior
nalisti e osservatori; così come 
una migliore utilizzazione del 
brani documentari — tutti 
abbastanza vivi — ci avrebbe 
messo più direttamente a con
tatto con l'uomo in azione: 
ma, si sa, l'osservazione cro-
nistìca della realtà non è il 
forte del nostro giornalismo 
televisivo. 

g. e. 

oggi vedremo 
SPORT (2°, ore 18; 1°, ore 21,40) , 

In collegamento eurovisivo viene trasmessa da Roma alle 
18 sul secondo canale, la telecronaca della cerimonia d'aper
tura dei campionati europei di atletica leggera. La rassegna 
torna in Italia dopo 40 anni; la prima edizione infatti si 
svolse a Torino nel 1934. 

Alle 21,40 sul primo canale andrà In onda La domenica 
sportiva con le consuete cronache filmate e commenti sui 
principali avvenimenti sportivi della giornata. 

LUCIEN LEUWEN (1°, ore 20,30) 
Quinto episodio dello sceneggiato tratto dal romanzo di 

Stendhal, diretto da Claude Autant-Lara e interpretato, t ra 
gli altri, da Bruno Garcin, Nicole Jamet, Antonella Lualdl, 
Jacques Monod, Mario Perrari e Marco Tulli. 

Un intrigo ordito da Du Poirier ha troncato l'idillio di 
Lucien Leuwen con la marchesa Bathilde De Chasteller: è 
stato fatto credere al giovane che Bathilde abbia avuto un 
figlio da una relazione colpevole. Disperato, Lucien torna a 
Parigi dove il padre riesce a fargli ottenere la carica di se
gretario del ministro degli Interni. Lucien si distingue su
bito nel suo nuovo ufficio. Frattanto si approssimano le ele
zioni politiche e il ministro, temendo che a Nancy venga 
eletto deputato proprio Du Poirier, ostile al regime di Luigi 
Filippo, vi invia Lucien con pieni poteri per favorire il can
didato governativo. 

QUALCOSA DA DIRE (2°, ore 21) 
Pino Donaggio, Umberto BIndi, Franco Califano, Roberto 

Vecchioni, Rosanna Rufini e l'attrice Giulia Lazzanni, sa
ranno ospiti questa sera della trasmissione condotta da Memo 
Remlgl e Aldina Martano. La regia è di Maria Tabarelli. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22,10) 
Studiare, e dopo? è il titolo del servizio di questa sera de

dicato al rapporto tra scuola e il mercato di lavoro. Il tema 
è- suggerito dal libro del sociologo Marzio Barbagli intitolato 
Disoccupazione intellettuale e sistema scolastico in Italia. So
no presenti in studio Lorenzo Mondo e l'editore Ezio Rai
mondi. 

Marzio Barbagli apparirà nel filmato iniziale per rispon
dere ad alcune domande sul fenomeno della disoccupazione 
dei diplomati e dei laureati in Italia. Intervengono nel di
battito il sociologo Giuseppe De Rita, il grecista Benedetto 
Marzullo, il sindacalista Giorgio Benvenuto. Infine espri
meranno il proprio parere alcuni studenti dell'Università di 
Roma. 

LE AVVENTURE DEGLI SHADOK 
(1°, ore 22,35) 

Continuano le avventure degli strani extraterrestri dovuti 
alla fantasia di Jacques Rouxel. Nei disegni animati sì inse
risce come al solito Oreste Lionello, questa volta nelle vesti 
di un economista che crede di aver trovato la chiave per ri
solvere ì problemi mondiali. 

programmi 

TV nazionale 
11,00 Messa 
12,15 A come agricoltura 
18,15 La TV del ragazzi 

U.P.O. - Percezioni 
extra-sensoriali, con 
Edward Blshop. Mi
chael Billington. 

19,00 Professor Baldazar • 
Disegni animati 

19,15 Prossimamente 
Programmi per set te 
sere 

19,35 Telegiornale sport 
Che tempo fa 

20,00 Telegiornale 
20^0 Lucien Leuwen 
21,40 La domenica spor

tiva 
22,35 Arrivano gli Shadok 

TV secondo 
18.00 Sport 
20^0 Telegiornale 
21,00 Qualcosa da dire 

spettacolo musicale 
22,10 Settimo giorno 
22,50 Prossimamente 

Programmi per sette 
sere 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: or* 8, 13, 
1D e 23; 6: Mattutino muli-
cale; 6,25: Almanacco; 6,30: 
Mattutino musicata; • : Sui «tor
nali 4ì stamane; 6,30: Vita nel 
campi; »: Musica par archi; 
9,10: Monao cattolico; 9,30: 
Mesta; 10,15: Allafro con 
brio; 10,50: Lo nostro orche
stro al musico latterà; 11,30: 
•alla Italia; 12: Dischi caldi; 
13,20: Ma «aarda cko tipo; 14: 
Cannai napoletane; 15: Ve
trino 41 Hit faraoej 15.20: 
Palcoscenico musicale; 17,10: 
•atto quattro; 16: Concerto dei 
premiati al XXI I Concorso Po
lifonico Interaazionalo • Guido 
d'Arcato >t 19.20: Ballato con 
noi; 20: Stasera musical; 21,05: 
Parata di orchestre; 21,30: Con
certo; 22,20: Andata * ritor
no; 23: Ovai si Parlamento; 
I protrammi delta settimana; 
•uonanotts. 

Usuilo 2" 
GIORNALE RADIO: or* 7.30. 
5,30, 10,30, 13.30, 17.25. 
19,30 e 22,30; 6: Il mattinie
re; 7.30: Buon viaggio; 7.40: 
Buonfiomo; 6,40: Il mangia
dischi; 9,35: Gran varietà; 111 
II flacone; 12: Ciao domeni

ca; 13: I l gambero; 13,35: Al
to gradimento; 14: Musica più 
teatro; 14.30: Su di giri; 15: 
La corrida; 15,35: Supersonic; 
17: Le nuove canzoni italiane; 
17,30: Musica * sport; 18,45: 
Bollettino del mare; 18,50: 
ABC del disco; 19,55: Con
certo operistico; 21 : Pagine da 
operette; 21,10: Cose e Dis
co**; 22: La resisterà* tedesca 
a Hitler; 22,30: Bollettino del 
mare; 22,50: Buonanotte Eu
ropa. 

Radio 3° 
ORE 8,25: Trasmissioni specia
li; Concerto del mattino; 9,25: 
Conversazione; 9,30: Corriere 
dall'America; 9.45: Piate de 
l'Etoile; 10: Concerto dell'or-
chestra filarmonica di New 
York; 11,33: Pagine organi
stiche-, 12,10: Conversione; 
12,20: Musiche di danza • di 
scena; 13: Intermezzo: 14: 
Canti di casa nostra; 14,30: 
Itinerari operistici; 15,30: Ce
sar* e Cleopatra; 17,30: Inter» 
preti a confronto; 18: Cicli let
terari; 18,30: Il tirasketebes; 
18.50: Fosti d'album; 19.15: 
Concerto della sera; 20,15: 
Passato * presente; 20,45: Poe
sia M i mondo; 21,30: Club di 
•scotto; 22,15: Conversazione; 
22,20: Musica Nori schema. 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscura 14 RMM 

• Timi I Ukri « Mitcki rulitAi ed esteri 

ANDIAMO IN RUSSIA 
NEL MAR NERO 

4-16 SETTEMBRE 
ANCONA - PIREO - ODESSA (escursioni 
Mosca) - YALTA - SOCI - ISTANBUL -

C0RFIT - ANCONA 

M-N ORPHEUS 
Tutto cabine con servizi — Nave adibita solo a croeltr* 

QUOTE MINIME DA L. 256.000 
Organizzazione, iscrizioni, Informazioni: ' 

Agenzia Viaggi MARCHIORO 
PADOVA - Tel. (049) 609921 
ROVIGO - Tel. (0425) 25626-28451/2/3/4 
Telex 41333 o presso V / Agenzia viaggi di fiducia 

Una tabella di marcia per contenero 
l'aumento della popolazione 
In occasione della Conferenza delle Nazioni 
Unite sullo sviluppo demografico, 
la Mondadori presenta 

I LIMITI 
ALLA POPOLAZIONE 
MONDIALE 
DI UESTER R. BROWN 
Il contributo di uno dei massimi esperti americani 
al dibattito sul destino dell'umanità. 
La stimolante continuazione del discorso iniziato con 
I limiti dello sviluppo. Verso un equilibrio globale 
e Quale futuro? 1

1 

220 pagine. Lire 3000. Biblioteca della EST. 
EST 
Edizioni Scientìfiche e Tecniche 
MONDADORI 

CON LA 

A.R.C.I. - U.I.S.P. 
crociera 
nel 

Mediterraneo 
CON LA 

M/n Ivan Franko 
dal 17 al 23 settembre 
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ITINERARIO 

Livorno Palermo Tunisi 
Barcellona Genova 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
DA LIRE 99.000 

RIDUZIONI 
• ) Ragazzi Inferiori a 12 anni 50% (nella cabine 

ove sono previsti letti o divani supplementari)! ' 
b) famiglie (genitori e figli) minimo 3 persone 

paganti quota intera 5 %; 
e) sposi 25 % (se l'adesione alla crociere avviene 

entro 15 giorni dalla data di matrimonio). 

PIANO FAMIGLIA 
Per famiglie (genitori e figli) composte di 4 o f • 
persone occupanti la stessa cabina sono previste ' 
le seguenti riduzioni: 
— capo famiglia quota intera; 
— moglie 25 %; 
— figli di età superiore al 12 anni 25 %; 
— figli di età inferiore al 12 anni 50 %. 
Le riduzioni non sono cumulabill. 

Per Informazioni • prenotazioni! 

UNITÀ VACANZE 
Viale Fulvio Testi, 75 - 20142 Mite» 
Telefoni 44.23.557/44.31141 
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